
Atti Parlamentari - 398 Cámara d i Deputati 
SESSIONE DEL 1 8 7 6 - 7 7 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 16 DICEMBRE 1 8 7 6 « 

T0RRIG1ANI. Alla parola di ringraziamento che 
devo al signor ministro, aggiungo che desidererei 
sapere se le pubblicazioni che in passato si sono 
moltiplicate e molto bene, seguitino ancora, e se 
seguiteranno in progresso, come per lo passato. 

Del resto, le dichiarazioni del ministro mi danno 
fede che le preparazioni sono già fatte, e che l'opera 
verrà accelerata. 

MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E COMMERCIO. Le pub-
blicazioni sono la minima parte della grande im-
presa della compilazione della carta geologica. 

La domanda l'ho compresa per la parte sostan-
ziale ; niente è stato innovato nel senso d'interrom-
pere ciò che già andava innanzi. Per ciò che ri-
guarda la compilazione della carta geologica si 
hanno moltissimi materiali, ma se non si adotta an-
ticipatamente un criterio organico direttivo per av-
viarci al completamento di questa carta, nemmeno 
avremo ben cominciato ; e allora forse gli studi fin 
qui fatti non sarebbero nemmeno acconci a formare 
un brano di quel grande lavoro che siamo intesi a 
promuovere. 

PRESIDENTE. Non essendovi opposizione, s'inten-
derà approvato il capitolo 44, Maggiori assegna-
menti sotto qualsiasi denominazione, in lire 2200. 

(Sono indi approvati i capitoli seguenti :) 
Capitolo 44 bis. Spesa pel pagamento dello sti-

pendio ed indennità di residenza agli impiegati fuori 
ruolo, in seguito all'attuazione dei nuovi organici 
prescritti dall'articolo 1 della legge 7 luglio 1876, 
n° 3212, Per memoria. 

Capitolo 45. Assegni di disponibilità, lire 12,000. 
Capitolo 46. Resti passivi dell'anno 1867 e pre-

cedenti per le provincie venete e di Mantova, lire 
500. 

Capitolo 47.Marchio (Spese obbligatorie),lire 100. 
Capitolo 48. Esposizione universale di Vienna, 

lire 1000. 
Parte seconda. Economato generale. — Titolo I. 

Spesa ordinaria. — Capitolo 49. Economato gene-
rale (Personale), lire. 63,810. 

Capitolo 50. Economato generale (Materiale), 
lire 3,925,400. 

Capitolo 50 bis. Forniture alla Cassa dei depositi 
e prestiti e stampati per le Casse di risparmio po-
stali (Spese d'ordine), lire 110,000. 

Capitolo 51. Fitto di beni demaniali destinati ad 
uso od in servizio di amministrazioni governative, 
lire 2493 22. 

Capitolo 52. Spese di manutenzione e riparazione 
dei magazzini dell'Economato generale, lire 5000. 

Titolo II. Spesa straordinaria. Capitolo 53. Tipo-
grafia ed archivio camerale in Roma, lire 2000. 

MUSSI GIUSEPPE. Domando la parola sull'ordine 
del giorno. 

Io rinnovo alla Camera una mia proposta, la 
quale la prima volta non ha trovato contraddittori, 
ma non è stata votata espressamente. 

Io credo che si può spingere utilmente il lavoro 
fino ad un certo punto ; ma che volendo fare più 
del possibile, si finisce coll'urtare contro difficoltà 
insormontabili. Quindi sono di avviso che il racco-
gliere gli uffici e la Camera, mentre devono sedere 
molte, ed importanti Commissioni, come quella del 
bilancio, quella del Codice penale ed altre, si risolve 
nell'assurdo o di costringere i deputati a duplica-
zioni che sono impossibili, o nell'obbligarli a man-
care in parte al proprio dovere. Quindi io farei la 
proposta, che per ora e fino alle vacanze, che sa-
ranno da determinarsi, non abbiano più a racco-
gliersi gli uffici. Faccio osservare che abbiamo an-
cora quattro bilanci da votare e che abbiamo re-
lazioni di alcune piccole leggi, le quali si potrebbero 
discutere nel caso, non creduto, che dopo votati i 
quattro bilanci avanzi del tempo utile. 

Io dunque faccio formale proposta che da oggi in 
poi gli uffici vengano indefinitamente prorogati. 

PRESIDENTE. Faccio riflettere alla Camera che vi 
sono talune leggi per le quali alcuni uffici hanno 
nominato il commissario ed altri no. Dunque per 
10 meno bisogna che gli uffici si riuniscano per 
completare le Giunte, nelle quali manca ancora 
qualche commissario. Facendosi altrimenti, verreb-
bero le vacanze, senza che queste Giunte fossero 
costituite, e al riaprirsi della Camera non vi sa-
rebbe in pronto materia per lavorare. 

La Camera, dopo questa notizia di fatto che io 
le do, potrà decidere con piena cognizione di causa. 

MUSSI G. Io mi permetto di osservare che se si 
adottasse questa proposta, io ritirerei quella che ho 
fatto per la non riunione degli uffici, perchè si ur-
terebbe contro la difficoltà che io intendeva evitare. 

Già vi sono tre o quattro leggi per le quali sono 
stati nominati i relatori, quindi dopo le vacanze 
questi tre o quattro progetti possono subito venire 
in discussione, e durante questa noi avremo tutto il 
tempo necessario per ammannire altro lavoro alla 
Camera. 

Io quindi mi permetto d'insistere nella mia pro-
posta. 

PRESIDENTE. Riunendosi gli uffici uno o due giorni, 
11 lavoro sarebbe completato. 

CORRENTI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. L'onorevole Correnti ha facoltà di 

parlare. 
CORRENTI. {Presidente della Commissione del bi-

lancio) Prego l'onorevole signor presidente e la Ca-


